
Cina, la rivoluzione silenziosa degli Sdraiati

Una Fender Telecaster sdraiata sul suolo e collegata a un amplificatore, vari dischi sparsi
sul tavolo e un leggero odore d’incenso lascia spazio alla cenere in un vasetto. Questo è ciò
che appare davanti ai miei occhi, aperta la porta di un appartamento situato al ventesimo
piano di un palazzo nel quartiere di Hongshang, a Wuhan. «Domani ho un esame
all’università» mi dice Chen, dopo aver fatto gli onori di casa. Finita la frase, si siede sul
divano e dopo aver imbracciato la sua Fender, inizia a strimpellare.
Chen, un ragazzo di diciannove anni proveniente da una cittadina non lontana da Wuh...
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